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“Che cosa fai qui, Elia?” 
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«Signore, Dio di Abramo, di Isacco e di Israele» 
 

 

Canto iniziale 
DAVANTI AL RE 
 

Davanti al Re, ci inchiniamo insieme per adorarlo 
con tutto il cuor. Verso di lui eleviamo insieme canti 
di gloria al nostro Re dei Re! 
 

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento… 
T. Il Santissimo e divinissimo Sacramento 
 

C. Oh Signore, noi ti adoriamo quale unico Dio 
e Signore della storia. Aiutaci a riconoscere e 
a rinnegare tutte le “false sicurezze” a cui 
l’uomo di ogni tempo si inchina con troppa 
facilità, pensando di trovare in esse 
realizzazione ed appagamento. Aiutaci a 
capire che solo “l’amore salverà il mondo” e 
non altro. E Tu sei quell’Amore che ha 
salvato il mondo, quell’amore che, ancora 
oggi, purtroppo, troppo spesso viene tradito e 
rifiutato.  

 

T. Kyrie, Kyrie, eleison! Kyrie, Kyrie eleison! 
L1. Signore, nostro Dio: abbi pietà di noi! 
T. Kyrie, Kyrie eleison! Kyrie, Kyrie, eleison! 
L1. Cristo, nostro Salvatore, abbi pietà di noi! 
T. Christe, Christe eleison! Christe, Christe 

eleison! 
L1. Signore, nostra Pace: abbi pietà di noi! 
T. Kyrie, Kyrie eleison! Kyrie, Kyrie eleison! 
 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 

T. Amen! 
 

Mentre ci si siede, si canta il seguente canto: 
 
 

GLORIA A TE, PAROLA VIVENTE 

Gloria a Te, Parola vivente, Verbo di Dio, gloria Te! 

Cristo Maestro, Cristo Signore! (Bis) 
 

L2. Dal I Libro dei Re 
   (1Re 18, 20-40) 

 

Acab convocò tutti gli Israeliti e radunò i profeti sul 
monte Carmelo. Elia si accostò a tutto il popolo e 
disse: «Fino a quando salterete da una parte all'altra? 
Se il Signore è Dio, seguitelo! Se invece lo è Baal, 
seguite lui!». Il popolo non gli rispose nulla. Elia disse 
ancora al popolo: «Io sono rimasto solo, come 
profeta del Signore, mentre i profeti di Baal sono 
quattrocentocinquanta. Ci vengano dati due 
giovenchi; essi se ne scelgano uno, lo squartino e lo 
pongano sulla legna senza appiccarvi il fuoco. Io 
preparerò l'altro giovenco e lo porrò sulla legna senza 
appiccarvi il fuoco. Invocherete il nome del vostro 
dio e io invocherò il nome del Signore. Il dio che 
risponderà col fuoco è Dio!». Tutto il popolo rispose: 
«La proposta è buona!». Elia disse ai profeti di Baal: 
«Sceglietevi il giovenco e fate voi per primi, perché 
voi siete più numerosi. Invocate il nome del vostro 
dio, ma senza appiccare il fuoco». Quelli presero il 
giovenco che spettava loro, lo prepararono e 
invocarono il nome di Baal dal mattino fino a 
mezzogiorno, gridando: «Baal, rispondici!». Ma non 
vi fu voce, né chi rispondesse. Quelli continuavano a 
saltellare da una parte all'altra intorno all'altare che 
avevano eretto. Venuto mezzogiorno, Elia cominciò 
a beffarsi di loro dicendo: «Gridate a gran voce, 
perché è un dio! È occupato, è in affari o è in viaggio; 
forse dorme, ma si sveglierà». Gridarono a gran voce 
e si fecero incisioni, secondo il loro costume, con 
spade e lance, fino a bagnarsi tutti di sangue. Passato 
il mezzogiorno, quelli ancora agirono da profeti fino 
al momento dell'offerta del sacrificio, ma non vi fu né 
voce né risposta né un segno d'attenzione. 
Elia disse a tutto il popolo: «Avvicinatevi a me!». 
Tutto il popolo si avvicinò a lui e riparò l'altare del 
Signore che era stato demolito. Elia prese dodici 
pietre, secondo il numero delle tribù dei figli di 
Giacobbe, al quale era stata rivolta questa parola del 
Signore: «Israele sarà il tuo nome». Con le pietre 
eresse un altare nel nome del Signore; scavò intorno 
all'altare un canaletto, della capacità di circa due sea 
di seme. Dispose la legna, squartò il giovenco e lo 
pose sulla legna. Quindi disse: «Riempite quattro 



anfore d'acqua e versatele sull'olocausto e sulla 
legna!». Ed essi lo fecero. Egli disse: «Fatelo di 
nuovo!». Ed essi ripeterono il gesto. Disse ancora: 
«Fatelo per la terza volta!». Lo fecero per la terza 
volta. L'acqua scorreva intorno all'altare; anche il 
canaletto si riempì d'acqua. Al momento dell'offerta 
del sacrificio si avvicinò il profeta Elia e disse: 
«Signore, Dio di Abramo, di Isacco e d'Israele, oggi 
si sappia che tu sei Dio in Israele e che io sono tuo 
servo e che ho fatto tutte queste cose sulla tua 
parola. Rispondimi, Signore, rispondimi, e questo 
popolo sappia che tu, o Signore, sei Dio e che 
converti il loro cuore!». Cadde il fuoco del Signore e 
consumò l'olocausto, la legna, le pietre e la cenere, 
prosciugando l'acqua del canaletto. A tal vista, tutto il 
popolo cadde con la faccia a terra e disse: «Il Signore 
è Dio! Il Signore è Dio!». Elia disse loro: «Afferrate i 
profeti di Baal; non ne scappi neppure uno!». Li 
afferrarono. Elia li fece scendere al torrente Kison, 
ove li ammazzò.». 

 

A seguire, breve riflessione del celebrante. 
Dialogo interiore con la Parola 

PER RILFETTERE… 

- Quanto sono disposto ad accettare la “sfida della fede”? 
- Sono capace di discernere il Sommo Bene, beni essenziali e 

beni secondari? 
- Ho il coraggio di aiutare gli altri a fare lo stesso 

discernimento?  
 

 Terminato il dialogo interiore con la Parola, 
ci si apre, eventualmente, ad un momento di condivisione 

intervallato dal seguente canone: 
 

T. Oh, adoramus Te, Domine!  
           Oh, adoramus Te, Domine! 

 
Successivamente, tutti insieme,  
si recita la seguente preghiera: 

 
 

T. Oh Signore, donaci il coraggio di darti 
testimonianza sempre e ovunque. Rendici 
docili all’azione del tuo Santo Spirito e fa’ che 
possiamo sempre seguire la Verità nella 
Carità e viceversa. La fede è una “sfida”: 
donaci la grazia di viverla sempre e di non 
tirarci mai indietro. Amen! 

Tutti lodano col seguente canone: 
 
 

T. Gloria a Te, Crosto Gesù, oggi e sempre Tu 
regnerai! Gloria a Te, presto verrai, sei 
speranza solo Tu! 

 

C. Ed ora, con fiducia, rivolgiamoci a Dio così 
come Gesù ci ha insegnato: Padre nostro…  

 
 
 

Canto di adorazione 
MAESTÀ, GLORIOSA MAESTÀ 
 

Maestà, gloriosa maestà, a Gesù sia lode, la gloria e 

l'onor. Maestà, divina autorità, vien dal Suo tron, 

gloria al Signor, viene il Suo amor. 

Su, lodiam ed esaltiam Gesù, il Signore. Adoriam, 

glorifichiam il nostro Re.  

Maestà, divina autorità, Gesù morì, nel ciel salì qual 

Re dei re 

 
C. Signore Gesù, veramente Tu sei l’unico Dio 

che non solo ha posto la sua dimora tra di noi 
e in noi stessi, ma poni ognuno di noi a 
prendere parte della tua dimora eterna: non 
smetteremo mai di contemplare le tue 
meraviglie e di lodarti ogni giorno della nostra 
vita. Amen! 

 
Benedizione eucaristica. 

 
Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento 
dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 

 

Canto finale 
MAGNIFICAT 
 
Dio ha fatto in me cose grandi, Lui che guarda 
l’umile servo e disperde i superbi nell’orgoglio del 
cuore. 
 
L’anima mia esulta in Dio mio Salvatore (2 v.). La 
sua salvezza canterò. 
 
Lui onnipotente e santo, Lui abbatte i grandi dai troni 
e solleva dal fango il suo umile servo. 
 


